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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scirè l'ex capo della Mobile romana 
condannato ad un anno e quattro mesi 
per corruzione e assolto dal peculato 
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L'ALLARGARSI DEL CONFLITTO SOTTOLINEA L'URGENZA DI UNA GIUSTA SOLUZIONE DI PACE 

Truppe giordane con i siriani 
Aspri scontri su 
tutto il fronte 

Damasco annuncia una ritirata israeliana nel settore nord del Golan 
Catturato un pilota «volontario» USA che ha partecipato alle incur
sioni terroristiche - Appello della CEE per l'arresto delle ostilità 

NIXON DECIDE L'INVIO DI ARMI A ISRAELE 

Responsabi l i tà 

QUANTO più il conflitto 
nel Medio Oriente si 

aggrava e si complica, tanto 
più occorre che ogni forza 
politica democratica italiana 
si senta richiamata al senso 
della propria responsabilità 
nazionale. Abbiamo perciò 
polemizzato contro le posi
zioni da santa crociata di 
coloro che, come sovente ac
cade in queste occasioni, 
hanno assunto i toni dell'i
steria bellicista. Su questa 
strada non solo non si reca 
nessun contributo, come l'I
talia può e deve fare, alla 
ricerca di una soluzione di 
pace con giustizia nel Me
dio Oriente, ma si può ri
schiare di compromettere la 
situazione del nostro Paese. 
La guerra si svolge assai vi
cino a casa nostra: la pri
ma preoccupazione deve es
sere quella di tenerne rigo
rosamente estranea * l'Italia. 

La posizione nostra sul 
conflitto l'abbiamo detta e 
ribadita: siamo per il rico
noscimento dei diritti di 
tutti gli stati dell'area me
dioorientale, e dunque an
che dello Stato d'Israele, e 
per il riconoscimento dei 
diritti di tutti i popoli e, 
dunque, anche del popolo 
arabo palestinese. E' questa 
la base su cui è possibile 
un confronto unitario tra le 
forze democratiche italiane 
e un contributo positivo al
la ricerca di una soluzione 
di pace nell'interesse di tut
te le parti in causa. E' cer
to importante la discussione 
sulle responsabilità: e su 
questo abbiamo idee ben 
chiare e ferme — fondate 
sui fatti e non su arzigogoli 
propagandistici — che ab
biamo difeso e difenderemo. 
Essenziale, però, è che, nel 
momento stesso di questi di
battiti, ci si sforzi di tro
vare una posizione comune 
delle forze democratiche 
per la causa della pace. I 9 
della CEE hanno giustamen
te richiamato a questo pro
posito la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza della 
ONU del 1967, come base 
per una giusta pace. Ciò ren
de ancora più necessario che 
l'Italia affermi la sua estra
neità sul conflitto, stabilen
do con nettezza e senza equi
voci che il territorio italiano 
non venga in alcun modo u-
sato per interventi nella 
guerra. 

LRAGGRAVARSI della cri
si internazionale cnie-

de contemporaneamente il 
massimo di attenzione sulla 
vicenda interna del paese. 
Ha scritto un quotidiano 
dell'estrema destra che que
sto è il momento di « preoc
cuparsi dell'Italia >. Detta 
da costoro la frase assume 
un sinistro significato. E' 
del tutto evidente, infatti, 
che le forze più reazionarie 
e quelle apertamente fasci
ste cercano di giocare le 
loro carte usando innanzi
tutto di quei momenti di 
tensione in cui avvenga una 
incertezza o uno sbanda
mento tra le forze democra
tiche. 

E' perciò che abbiamo po
sto con tanta insistenza e 
con tutta la nostra forza, 
secondo la nostra funzione 
di opposizione rigorosa e 
costruttiva, l'esigenza di af
frontare e di risolvere i pro
blemi urgenti del paese, se
condo una chiara linea ri-
formatrice e rinnovatricc e 
con una precisa scala di 
priorità Vediamo ossi che 
cucsia battaglia coglie al
cuni risultati. Pur con i li
miti indicati dai sindacati, 
— limiti che esistono e che 
proporranno necessità di 
nuovi traguardi — l'ipotesi 
4i accordo su pensioni, as

segni familiari, indennità di 
disoccupazione affronta po
sitivamente alcune delle 
ingiustizie più macroscopi
che. La legge sul lavoro a 
domicilio, varata unitaria
mente da uno dei rami del 
Parlamento reca anch'essa 
un contributo importante 
per affrontare i gravi pro
blemi di un grande numero 
di lavoratrici e lavoratori 
tra i più sacrificati. Si con
ferma giusto l'impegno dif
ficile che ci siamo assunti 
di contribuire, dalla oppo
sizione, con la denuncia, la 
critica, la proposta ad af
frontare i mali più gravi del 
paese. Con i fatti, si dimo
stra la erroneità della in
terpretazione della nostra 
opposizione come una « at
tesa ». Non avevamo e non 
abbiamo nulla da attendere, 
perchè abbiamo noi stessi 
dichiarato l'inadeguatezza 
dell'attuale coalizione ri
spetto alla profondità della 
crisi di fondo del paese. Ci 
siamo proposti invece, e at
tuiamo nei fatti, un impe
gno, in coerenza con tutta 
la nostra storia, per affron
tare concretamente, dopo la 
sconfitta del centro-destra, 
i bisogni delle masse lavo
ratrici e del paese con la 
nostra lotta tra le masse e 
nel Parlamento. E' impor
tante che uno dei temi an
che da noi indicati, quello 
di immediate misure a favo
re dei redditi più bassi, ve
da un risultato concreto 
anche se esso non è tutto 
quello che noi considerava
mo necessario. Ma altre sca
denze urgono: il Mezzogior
no, l'agricoltura, la scuola. 
la sanità. 

SU. QUESTI problemi una 
indicazione precisa è ve

nuta dalla presa di posizione 
del nostro partito in materia 
di politica economica. Incal
zeremo, dunque, l'attuale for
mazione governativa a que
sto fine: senza consentire, 
però, di rinchiudere la no
stra azione, come i nostri av
versari vorrebbero, in un 
orizzonte economicistico. La 
lotta per il risanamento di 
alcuni dei più gravi mali 
economici deve accompa
gnarsi con un impegno de
mocratico generale sulla li
nea della Costituzione: la ri
forma della ratt.otelevisione 
e del settore della informa
zione, la democratizzazione 
dei cosiddetti < corpi sepa
rati », tra cui le forze ar
mate e di polizia, sono tra 
i più urgenti obiettivi. 

Occorre, perciò, non ri
piombare in quello stato di 
incertezza che porta alla 
paralisi delle istituzioni de
mocratiche. Nei turbamenti 
oggi presenti nel quadro po
litico si vede bene la validità 
della critica che ha motivato 
e motiva la nostra opposi
zione e ci impegna a solle
citare quegli spostamenti tra 
le masse popolari e tra le 

1 forze politiche che possano 
garantire una svolta demo
cratica di fondo. Ma bisogna 
evitare e superare stati di 
confusione nel momento in 
cui occorre invece premere 
per immediate assunzioni di 
responsabilità. 

E' perciò che noi impe-
gnamo più che mai tutte le 
nostre energie perché sor
ga dalle masse lavoratrici e 
dalle forze politiche demo
cratiche un grande impul
so alla soluzione positiva dei 
problemi o?gi sul tappeto. 
E' a questo fine che. in 
una situazione internaziona
le così pericolosa e in pre
senza di problemi interni 
così acuti, che, ancora una 
volta, noi facciamo appello 
alla mobilitazione e all'impe
gno unì»',r»n drti lavoratori. 

Aldo Tortorella 

BEIRUT. 13. 
II fatto nuovo della giorna

ta odierna, nel conflitto me
diorientale. è l'entrata in cam
po della Giordania, il cui at
teggiamento aveva costituito 
nei giorni scorsi oggetto di ipo 
tesi ed interrogativi di di
verso segno. L'annuncio della 
partecipazione alla guerra è 
stato dato verso le ore 13 di 
oggi (ora italiana) con un co
municato ufficiale del gover
no di Amman Si tratta per 
ora di una partecipazione li
mitata. nel senso che le forze 
di Hussein non hanno attac
cato attraverso la lunga linea 
di demarcazione israelo-gior-
dana (assai più lunga dello 
stesso fronte del Canale), ma 
hanno dislocato reparti scel
ti nel territorio siriano del 
Golan. di rincalzo, ai contin
genti iracheni, marocchini e. 
sembra, anche sauditi (si par
la di una brigata corazzata), 
là impegnati. 

- Non c'è dubbio comunque 
che la partecipazione esplici
ta di Hussein al conflitto, da 
un - lato espone Israele alla 
minaccia costante di un at
tacco contro le linee di rifor
nimento delle truppe impe
gnate in Siria e dall'altro è 
destinata ad avere evidenti 
ripercussioni di carattere po
litico. 

Per il resto, la lotta con
tinua assai aspra sul fronte 
siriano, dove le truppe di Tel 
Aviv sono ancora ben lungi 
dall' aver effettuato quello 
« sfondamento » che i loro 
bollettini vanno vantando da 
quattro giorni, mentre sul 
fronte del Canale la situa
zione è sempre statica, con 
una serie di scontri e attac
chi nel complesso di portata 
locale. E veniamo alle notizie 
dalle varie capitali. 

DAMASCO - Un bollettino 
del comando supremo annun
cia stasera che le truppe israe
liane si stanno ritirando sul 
fronte settentrionale del Go
lan. « La nostra fanteria — 
dice il bollettino — appoggiata 
da formazioni di bombardieri 
ha continuato il suo attacco 
ed ha sostenuto violenti com
battimenti costringendo il ne
mico ad una continua riti
rata *. 

La radio siriana aveva sta
mane reso noto alle 7.15 
(ora locale), che gli scon
tri proseguivano lungo tut
to l'arco del fronte. L'e
mittente ha detto testualmen
te che < continuano a infuria 
re violente battaglie terrestri 

(Segue in penultima) 

Il tesfo 
del documento 

dello CEE 
COPENAGHEN. 19 

I nove paesi della Co
munità economica europea 
hanno rivolto alle parti 
impegnate nel conflitto 
del Medio Oriente un ur
gente appello affinché ven
gano sospese le ostilità. 
Questo il testo dell'ap-
pello: 

« I nove governi della 
Comunità europea, viva
mente preoccupati per la 
ripresa del conflitto - nel 
Medio Oriente .ranno ap
pello alle parti perché con
sentano ad arrestare le 
ostilità. Il 'cessate il fuo
co* permeterebbe di rispar
miare alle popolazioni col
pite dalla guerra nuove 
tragiche prove, e deve nel
lo stesso tempo aprire la 
strada ad un vero nego
ziato, in un quadro appro
priato. che consenta di 
mettere in atto un regola 
mento de) conflitto in con
formità alla risoluzione 
n. 242 adottata dal consi
glio di sicurezza il 22 no
vembre 1967». 

ALTRE NOTIZIE SUL CON
FLITTO ALLE PAGINE 15 
E H 

AUMENTO PER MINIMI DI PENSIONE, ASSEGNI FAMILIARI, INDENNITÀ' DI DISOCCUPAZIONE 

IMPORTANTE E POSITIVA INTESA 
IN FAVORE DEI REDDITI PIO BASSI 

La lunga e difficile trattativa fra sindacati e governo si è conclusa all'alba di ieri - Favorevole giudizio della Federazione CGIL-CISL-UIL - Le 
intese sottoposte all'esame dei lavoratori - Per responsabilità del governo restano ancora insoluti alcuni aspetti rilevanti del problema 
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Appello del PC cileno all'unità 
del popolo nella lotta al fascismo 

Il Partito comunista cileno ha diffuso 
clandestinamente !'ll ottobre, a un mese 
esatto di distanza dal colpo di stato, un 
appello a tutto il popolo affinchè si uni
sca nella lotta per far cessare il terrore 
e la repressione, per veder garantito il 
diritto alla vita e per riconquistare la 
libertà e la democrazia 

L'appello denuncia il terribile bagno di 

sangue in cui i generali golpisti hanno 
gettato il paese e le responsabilità degli 
Stati Uniti nell'organizzazione del colpo 
di stato. • -, 

Continuano intanto gli arresti e le fu
cilazioni. mentre è stato emesso un de
creto in cui si legalizza l'arma del licen 
ziamento indiscriminato. Il Tribunale Rus 
sei) ha denunciato che ufficiali brasi 
liani partecipano alla tortura ed agli in 

terrogaton degli esuli brasiliani arrestati 
in CUe. Un dirigente della sinistra cri
stiana è a Roma dove ha chiesto asilo 
politicò. -A PAGINA 7 

Nella foto: si cancellano le scrìt te 
' inneggiant i a l la l i b e r t i subito dopo 
l 'Insediamento al potere dei general i 
t rad i to r i . 

Silenzi, mistificazioni e prime ammissioni della propaganda oltranzista sul Medio Oriente 

GLI AIUTANTI DI CAMPO DI DAYAN 
E1 difficile cercare di ra

gionare e di discutere politi
camente con i fanatici, con 
chi, ad esempio, più che schie
rarsi a favore delle tesi israe
liane, si è di fatto arruolato 
nell'esercito di Dayan. Costo
ro — come i redattori del 
quotidiano repubblicano — 
procedono a testa bassa, sen 
za vedere quel che succede 
loro intorno e senza porsi nep
pure il problema del futuro. 
In realtà, nonostante le tante 
chiacchiere che fanno, di quel 
la che sarà la sorte e la col
locazione dello Stato di Israe 
le e degli israeliani nel Me
dio Oriente non gliene im 
porta gran che; li interessa 
solo la polemica anticomuni
sta e antisovtelica. 

Non • varrebbe dunque la 
perni di replicare alle loro 
presunte argomentazioni, se 
ciò non potesse servire a ri
badire e a precisare alcuni 
punti che è bene aver chiari 
per interpretare gli sviluppi 
della tragedia medioorienla 
le. La bestia nera dei dirigen
ti di Tel Aviv e dei loro pro
pagandisti è la risoluzione del-
l'ONU del 1967. con la quale 
— la si stiracchi e la si ri
volli come si vuole — s'in
giunge allo Stato d'Israele di 
abbandonare i territori con
quistati nella « guerra pre
ventiva» cosiddetta dei sei 
giorni. Ora, poiché Tel Aviv 
ha sempre espressamente ri
fiutalo di ritirarsi da tutti 
quei territori, o da alcuni di 
quei territori, o anche da uno 
solo di quei territori, e ha 

sempre fatto fallire ogni ten
tativo di composizione (com
preso il famoso * piano Ro-
gers»), gli aiutanti di campo 
di Dayan cercano di rifarsi 
ad altre posizioni e ad altre 
risoluzioni deU'ONU. quelle 
del 1947'49. Incautamente 
Primo, perché l'assetto che 
— nelle intenzioni delle Na
zioni Unite — doveva nasce 
re dalla spartizione del man
dato palestinese prevedeva 
due formazioni statali, entram
be binazionali e a carattere 
federativo cioè un tipo di si
stemazione che oggi i gover
nanti di Tel Aviv non voglio
no ammettere neppure in via 
di ipotesi: secondo, perché la 
linea armistiziale stabilita do
po la guerra del 1947-'48. già 
assai diversa dall'iniziale pro
getto di spartizione, è stata 
reiteratamente violata da 
Israele, con ràbusiva acquisi
zione di terre che nessun ar
mistizio le assegnava. 

Tutto ciò ha comportalo, pu
ramente e semplicemente, la 
cacciata d'un popolo, quello 
palestinese, dalla propria pa
tria: e qualunque discorso su 
una effettiva prospettiva pa
cifica non può prescindere da 
questa massa di uomini, don
ne e bambini costretta da de
cenni in veri e propri lager, 
e per di più fatta oggetto di 
crudeli incursioni e sanguino
si attacchi. - * . 

Un'altra significativa ten
denza degli aiutanti di campo 
di Dayan è quella di mettere 
tra parentesi, quasi si trat

tasse d'un incidente trascura. 
bile, la aggressione israeliana 
del 1956: impresa «preventi
va » anch'essa compiuta in 
vergognosa coincidenza con 
l'attacco imperialistico anglo 
francese all'Egitto, e bloccata 
per Yenergico -nonito del
l'URSS e, in quell'occasione, 
perfino dall'aperta disapprova 
zìone americana. La sciagura
ta iniziativa del '56 è illumi
nante per definire i reali orien
tamenti e le reali intenzioni 
dei gruppi dominanti reazio
nari ed espansionisti di Tel 
Aviv. 

Lontane sono dunque le ra
dici del comportamento an
nessionistico e della linea ca
tastrofica di cui i governanti 
israeliani sono espressione, e 
che gli oltranzisti — in Italia 
e dovunque — ciecamente so
stengono. Le posizioni nuove 
maturate in questi anni nel 
mondo arabo, anche ai più al
ti livelli di responsabilità, so
no state regolarmente disatte
se o interpretate come segni 
di debolezza. Ogni proposta di 
regolamento, da qualsiasi parte 
avanzata, è stata lasciata ca
dere, nell'illusione che il tem
po lavorasse • indefinitamente. 
a favore d'un * consolidamen
to» israeliano nelle terre oc
cupate e che fosse quindi pos
sibile puntare su un'ulteriore 
estensione delle frontiere. E 
un atteggiamento gravissimo, 
in linea di diritto e in linea 
di fatto, sia nei confronti dei 
deliberati dell'ONU sia nei 
confronti dei paesi arabi che 

evidentemente respingono una 
simile prospettiva. 

Questo è il quadro politico 
al quale si è oggi di fronte. 
e da qui ogni persona ragio
nevole dovrebbe partire per 
operare a favore d'una solu
zione giusta: altrimenti si la
vora contro il destino stesso 
del popolo israeliano, sospinto 
(quale che sia l'esito delle at
tuali battaglie) nella via sen
za sbocco di un conflitto ar
mato permanente con i paesi 
circostanti. 
•L L'insediamento ebraico sul 
suolo palestinese, nato dall'af
flusso dei superstiti di orren
de e criminali persecuzioni 
(nelle quali, è bene ricordar-
lo, gli arabi non ebbero max 
parte alcuna), è un fatto sto
ricamente definitivo e irre
versibile. Nessuno, nel mondo 
arabo, sostiene oggi le tesi de
liranti per le quali personag
gi come Chukeiri furono un 
tempo tristemente noti. E" 
doveroso prenderne atto, se si 
punta a un esito di pace e di 
convivenza, e non a un esito 
di reciproco dissanguamento. 

Perciò la soluzione cut si do
vrà giungere dovrà compren
dere la definizione di confini 
«giusti e riconosciuti» per lo 
Stato di Israele. Ma confini 
«giusti» non possono in al
cun modo sottintendere un 
premio alla forza aggressiva, 
un'accettazione del diritto di 
conquista. Così come non si 
può ammettere che i diritti 
nazionali del popolo palestine
se continuino a essere colpe-

Milioni di pensionati, lavoratori dipendenti e autonomi, 
disoccupati, con l'accordo conquistato dai sindacati per gli 
aumenti dei redditi più bassi, a conclusione di una lunga a 
difficile trattativa con il governo, ottengono un importante 
risultato in direzione del miglioramento delle condizioni di 
vita e di difesa del potere d'acquisto dei salari. Ciò grazie 

alla pressione ed all'azione po
sitiva portata avanti da gran
di masse popolari. Nello stes
so tempo si tratta di una pri
ma tappa in direzione di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale. La Federazione CGIL, 
CISL. UIL nel dare il suo giu
dizio non ha mancato di sotto
lineare anche le « ombre » 
esistenti. Così negli ambienti 
sindacali della CGIL, una cui 
nota stampa mette in luce che 
i alcune questioni di non se
condaria importanza rimango
no in tutto o in parte inso
lute ». 

Il giudizio che viene dato 
è complessivamente positivo. 
Ora spetterà alle assemblee 
dei lavoratori esprimere la lo
ro opinione che non potrà non 
tenere conto dei risultati, si
gnificativi e concreti, ottenuti. 

Ecco in sintesi i punti del
l'accordo die avr4 decorrenza 
a partire dal 1'. gennàio 1974. 
I minimi di pensione dei lavo
ratori dipendenti (circa 4 mi
lioni 200.000) vengono portati 
a 42.950 lire agganciandoli per 
il 1974 al 27,75 del salario me
dio degli operai dell'industria. 
In cifra percentuale rappre
senta un aumento medio del 
30^. Anche altri trecentomila 
pensionati che riscuotevano 
somme inferiori al nuovo mi
nimo godranno della nuova 
conquista. La pensione di cir
ca due milioni e mezzo di col
tivatori diretti, commercianti. 
artigiani sale a 34.800 lire. 
Le pensioni sociali a faio-
re degli ultrasessantacinquen-
ni sprovvisti di reddito passa
no a 125.850 lire. Migliorano 
anche i trattamenti per i mi
norati civili con un aumento 
mensile di 6.000 lire per i cie
chi di 1* e 2* categoria, per 
i sordomuti e gli invalidi ci
vili totalmente inabili e di 
4.000 lire mensili per i ciechi 
di 3* categoria (1/10 visus) 
e per gli - invalidi titolari di 
assegno e per l'assegno di ac
compagnamento dei minori di 
18 anni non in grado di cam
minare. 

L'indennità di disoccupazio 
ne viene portata ad 800 lue 
giornaliere. Per gli assegni 
familiari dei lavoratori dipen
denti si passa alla misura uni
ca mensile di L. 8.000 per ogni 
figlio a carico e per il coniu
ge. E' stata conquistata l'abo
lizione dei massimali con il 
riproporzionamento delle ali
quote. I contributi fino ad ora 
venivano pagati soltanto su 
una parte del salario, esone
rando in misura maggiore le 
grandi imprese che hanno sa
lari di fatto più alti della me
dia. Da un primo calcolo ri
sulta che il monte dei massi
mali passa da 8.500 miliardi a 
circa 20.000 con un abbassa
mento dell'aliquota contributi
va dal 12.5% al 7.5^. Que
st'ultima conquista rappresen
ta un successo di una batta
glia portata avanti per decen
ni e colloca il movimento sin
dacale tutto su una linea di 
difesa delle piccole imprese. 
Risulta insomma battuta la po
litica di privilegio a fa\ore 
delle grandi aziende seguita 
dalla Confindustria. 

Il giudizio dei sindacati è co
me abbiamo detto complessi
vamente positivo. La segrete
ria della Federazione CGIL. 
CISL e UIL al termine della 
trattativa, ha emesso un co
municato in cui si afferma che 
d'accordo costituisce — con 
le sue luci e le sue ombre — 
un risultato importante. Esso 
si colloca coerentemente nella 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

Regioni: 

iniziativa 

per un rilancio 

autonomista 
Al convegno di Firenze 

sulla riforma della finanza 
pubblica i l compagno Pietro 
Ingrao della direzione del 
PCI ha denuncialo la linea 
sostanzialmente antiregiona
lista del governo, di cui è se
gno grave l'impostazione del 
bilancio dello Stato per i l 
t974. i 

I l compagno Ingrao ha r i 
badito la necessità di un con
fronto reale delle forze au-
t & t i f ó g j U s u g t i obiettivi e 
sumV'scà'deìfee di lotta, nel 
paese e nel Parlamento. 

A PAGINA 2 

Lavoro a domicilio: 
con la nuova legge 

un Dasso avanti 
• 

per tutte le donne 
Il lustrate In un articolo del

la compaona Adriana Sere
ni le implicazioni del prov
vedimento, che riguarda cir
ca un milione e mezzo di la
voratr ic i , anche ai f in i di 
un nuovo tipo di sviluppo eco
nomico del paese. La legge 
riguarda i l modo in cui le 
donne si collocano nella pro
duzione, e si inserisce per
ciò nella battaglia generale 
per l'emancipazione. L'impe
gno dei comunisti perché i l 
Senato approvi al più presto 
le nuove norme, rendendole 
definit ive. A PAGINA 2 

stati, e che questo popolo sia 
condannato a peregrinare da 
un paese all'altro e a restar 
disperso in condizioni inu
mane. 

Quanto al regime interno di 
Israele, la Voce repubblicana 
era costretta ieri ad alcune 
contorte ammissioni. Avevamo 
scritto che gli arabi che colà 
vivono e lavorano vengono 
considerati cittadini di secon
da classe. «Noi non voglia
mo dire», confessa la Voce, 
«che non vi sarà anche un 
po' di vero in ciò, anzi ci sa
rà senz'altro*.». E poi: «Cer
to Israele è uno Stalo larga
mente imperfetto, in cui mol
ti ammodernamenti delle leg
gi dal punto di vista " laico " 
5i debbono ancora fare... ». Ec
co, noi pensiamo che la pie
na parità dei cittadini dinan
zi alle leggi, l'uguaglianza co
stituzionale indipendentemen
te dalle origini, dalla religio
ne, dalla lingua, dalle opinio
ni politiche, la «laicità», ap
punto, dello Stato, sono ca
ratteristiche fondamentali per 
giudicare la democraticità di 
un paese e t princìpi che ne 
informano la condotta. Ponen
do questi problemi, siamo pro
fondamente convinti di pro
nunciarci in un modo che 
ogni vero amico del popolo 
israeliano dovrebbe far pro
prio: ai fini d'una pace du
ratura e d'una serena convi
venza tra tutti coloro che abi
tano quella travagliata regio
ne del Mediterraneo. 

I. D*. 
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